
LICEO STATALE  ______________
LICEO SCIENZE UMANE, LICEO SCIENZE UMANE opz. ECONOMICO-SOCIALE

LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO, LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

Piano Didattico Personalizzato
(simulazione di pdp)
a.s. 2013 – 2014
Classe: V____    Indirizzo:_______________________
Coordinatore di classe: ___________________
Referente DSA d’Istituto: __________________
1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	____________________

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica1 
	Diagnosi  dell’ASL di _____________: Dislessia (ICD-10 F81.0*)
Diagnosi confermata dalla stessa ASL nella relazione del 2013 

*F81.0 – Disturbo specifico di lettura

	Informazioni dalla famiglia 
	La studentessa è seguita a casa da una educatrice, soprattutto per le materie linguistiche. E’ serena, impegnata e interessata alla vita scolastica. Ha un buon rapporto con i docenti e con i compagni di classe.

	Caratteristiche percorso didattico pregresso2 
	In 4° elementare a causa di una rilevante difficoltà nell’area linguistica, l’alunno giunge all’osservazione dell’ASL di _______ per valutazione diagnostica e definizione dei bisogni riabilitativi in merito a difficoltà di apprendimento.
Durante i tre anni della scuola secondaria di 1° grado il lavoro in rete tra scuola,  famiglia e un’Associazione del comune ove risiede la studentessa, è reso difficile dal continuo avvicendarsi degli insegnanti di riferimento.

Durante i precedenti anni frequentati il suddetto Liceo si sono registrati dei notevoli progressi, e l’allieva ha  sempre conseguito a fine anno scolastico una media complessivamente discreta, con risultati eccellenti in Matematica.  

	Altre osservazioni3  
	Dalla diagnosi del 2013: 

La studentessa non presenta alcuna difficoltà in ambito matematico.
Problematico è lo studio nelle lingue straniere: scarsa competenza nella produzione scritta (in tutti gli aspetti: lessicale, ortografico, grammaticale e compositivo), discretamente compensata dalla prestazione orale, anche se basata su strategie prevalentemente mnemoniche.
Si evidenziano alcune difficoltà espressive verbali, che però non inficiano significativamente la competenza comunicativa di base né la competenza narrativa rispetto ai contenuti culturali appresi.

In prove non strutturate di letto-scrittura manifesta difficoltà di decodifica (rapidità e correttezza della lettura) e di produzione (organizzazione sintattico-narrattiva). 

Grafia leggibile con l’uso dello stampato maiuscolo

Buona capacità di manipolazione dei contenuti. 

Necessita di un costante bisogno di essere rassicurato e rafforzato in quelli che sono i suoi punti di forza.


Note 

1.Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista

2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.

3.Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.

2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

	Abilità di letto-scrittura
	
	diagnosi1 (2005)
	osservazione2

	
	velocità
	ds -6,20 
	La studentessa manifesta necessità di tempi più distesi per la lettura e scrittura.

	
	correttezza
	ds - 2,35
	

	
	comprensione
	Prestazione sufficiente
	

	
	
	diagnosi1 
Valutazione Pedagogica del 2005
	osservazione2

	
	tipologia di errori
	Prova visuografica: usa frasi ampliate, con errori di omissione di lettere all’interno della parole, mancati raddoppiamenti di consonante.

Le parole scritte risultano tronche e spesso indecifrabili.

Frequenti correzioni e sovrapposizioni di lettere.

Descrizione orale confusa, con sovrapposizioni di idee, non ordinate in frasi compiute.
	Si concorda con la diagnosi.

	
	grafia
	
	

	
	produzione testi
	
	

	Calcolo e abilita’ logico matematiche
	
	diagnosi1 

Valutazione Pedagogica del  2005
	osservazione2

	
	
	Punteggio:

62% logica e probabilità

56% aritmetica

68% geometria

Giudizio discreto
	La studentessa non manifesta problemi rilevanti. E’ interessata e si impegna in modo continuo e adeguato.

	Altri disturbi associati  
	diagnosi1
(valutazione Prussica del 2005)
	osservazione2

	
	Impacciata l’organizzazione motoria degli arti inferiori. Compromesso l’impegno distale e bimanuale. La dominanza è sinistra
	L’organizzazione motoria risulta nella norma, come anche l’impegno distale e bimanuale.


Note

1. Informazioni da diagnosi specialistica

2. Osservazione libera e sistematica fatta dagli insegnanti (tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei compiti,...).
3. PROFILO PERSONALE
	Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Collabora nel piccolo gruppo
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Accetta e rispetta le regole  scolastiche
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Accetta le proprie difficoltà
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	E’ motivato  allo studio
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Frequenta regolarmente
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Rispetta gli impegni:
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	E’ consapevole delle proprie difficoltà
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Compensa le proprie difficoltà
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	Ha fiducia nelle proprie capacità
	( SI
	X IN PARTE
	(  NO

	La memoria di date, procedure, formule e leggi è adeguata
	( SI
	X IN PARTE
	(  NO

	L’utilizzo del lessico specifico delle diverse discipline è adeguato
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	L’organizzazione dei concetti è adeguata
	X SI
	( IN PARTE
	(  NO

	L’esposizione orale è adeguata
	( SI
	X IN PARTE
	(  NO


4. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
Strategie utilizzate durante lo studio:
	X sottolinea;

X identifica parole chiave;

(costruisce schemi

(costruisce tabelle 


	Xutilizza mappe concettuali
Xcostruisce mappe concettuali

( altro_________________________________________________________




Modalità di affrontare il testo scritto:
	X scaletta
 X schemi e mappe concettuali

        X computer
	 X  correttore ortografico

        ( altro________________________________________________


Modalità di svolgimento del compito assegnato: 


 X è autonoma
         (necessita della riscrittura del testo con modalità grafica diversa

  X necessita di supporto soprattutto nelle discipline linguistiche (viene seguito a casa da una educatrice)
         (necessita di supporto in tutte le discipline
Strategie per ricordare:

 ( usa immagini
 ( usa colori

 ( usa riquadri

        ( altro_________________________________________________________________

5. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

X Strumenti informatici e software:    
	X word per la scrittura

X correttore ortografico

X vocabolario digitale

( geogebra e/o cabrì
	X traduttore di Google

( Excel

( Testi multimediali

( Altro________________________


X Fotocopie
(Registrazioni

X Calcolatrice

( Formulari
X Testi con immagini e grafici

X Cartina geografica.
(Linea del tempo. 
( Altro________________________________________________________

6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
(per maggiori dettagli si rimanda al quadro sinottico allegato al PDP)

X   Alternare la lezione frontale con momenti di apprendimento cooperativo

(  Predisporre azioni di  tutoraggio da parte di qualche compagno

X  Introdurre all’uso dei  mediatori  didattici  facilitanti (vedi strumenti compensativi)

(  Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

X   Sollecitare collegamenti fra informazioni nuove e già acquisite
X   Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

X   Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  al nozionismo puro

X   Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo

( Altro:________________________________________________________________________________

7. ATTIVITA’  PROGRAMMATE
  ( Attività di recupero (specificare le discipline)________________________________________________
  ( Attività di sportello didattico (specificare le discipline)________________________________________
  X Attività di laboratorio con il gruppo classe
  ( Attività all’esterno dell’ambiente scolastico 
  X Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

  ( Altro:______________________________________________________________________________
8. MISURE DISPENSATIVE
L’alunno viene dispensato (per maggiori dettagli si rimanda al quadro sinottico allegato al PDP):
	· dalla lettura ad alta voce
	X  SI    
	( IN PARTE               
	(  NO

	· dal prendere appunti sotto dettatura
	X  SI    
	( IN PARTE               
	(  NO

	· dai tempi standard per le verifiche scritte
	X  SI    
	( IN PARTE               
	(  NO

	· dal copiare dalla lavagna
	X  SI   
	( IN PARTE               
	(  NO

	· da un eccessivo carico di compiti a casa
	( SI        
	( IN PARTE               
	X  NO

	· dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni
	( SI    
	( IN PARTE               
	X  NO

	· dalla verifica scritta nelle lingue (dopo accordi con la famiglia)
	( SI    
	( IN PARTE               
	X  NO


9. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà in classe dei seguenti strumenti compensativi (per maggiori dettagli si rimanda al quadro sinottico allegato al PDP):
X Strumenti informatici e software:    

	X Word per la scrittura

X Correttore ortografico

X Vocabolario digitale

( GeoGebra e/o Cabrì
( Altro________________________
	X Traduttore di Google

( Excel

( Testi multimediali
( Sintesi vocale



X Prove strutturate o semistrutturate
X  Libri digitali 

X Tabelle, formulari
X Sintesi, schemi e mappe concettuali
X Calcolatrice 
( altro:___________________________________________________________________________

10. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
          Si concordano (per maggiori dettagli si rimanda al quadro sinottico allegato al PDP):
X verifiche orali programmate e non sovrapposte
X compensazione con prove orali di compiti scritti, soprattutto nelle lingue straniere
X uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, schemi, formulari, calcolatrici, ecc.)
X valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
X prove informatizzate (se l’ausilio non è rifutato dalla studentessa)
X prove chiare sia nella formulazione che nella scrittura  (carattere Arial, grandezza 12-14, interlinea 1,5, testo non giustificato)
X prove strutturate e/o semistrutturate. Il testo delle domande non deve essere lungo e le risposte non devono essere ambigue (distrattori).
X una valutazione chiara e trasparente dei progressi in itinere
( altro (specificare):______________________________________________________________________________  

13.  PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO
Si concordano:

( riduzione del carico di studio individuale a casa,
( la distribuzione settimanale del carico di lavoro domestico

X modalità di aiuto a casa: educatrice diplomata che segue il discente nello studio domestico soprattutto nelle materie linguistiche.
X strumenti compensativi utilizzati a casa (specificare):gli stessi elencati nel punto 9
X strumenti compensativi e dispensativi utilizzati a scuola e indicati precedentemente

X le modalità di verifica indicate precedentemente
(altro:________________________________________________________________________________

- Si allega il quadro sinottico in cui vengono specificati per ogni disciplina gli strumenti compensativi e dispensativi,  le strategie metodologiche e didattiche, le modalità di verifica e valutazione adottate dai singoli docenti,  
Regolamento Valutazione  CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10

Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.

	Il Consiglio di Classe


	[cognome e nome del docente]

	[disciplina]
	[firma]

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Il genitori dell’alunno

	[cognome e nome del genitore]

	[firma]

	
	

	
	











 Il Dirigente Scolastico
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